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Detto ciò il Principe spedi i rapporti necessari alla polizia, 
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basceria che Jo chiamava a render conto della sua aùimini­
strazione. 
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che il Piemonte e la Lombardia pagassero le spese della 
guerra; ma la spesa sembra troppo forte ai gabinetto Fran­
cese. É da notarsi che il "proclama di Welden agli abitanti 
delle Legazioni mostra 0jRJ)f4ttSitri3 la pretensione d'eserci­
citare un patronato miiitaìre su tutta Italia* Contro questa 
preténsiomcì s'è già levata l^u^opa. Non solo j'Jtadlpendénza 
tìà^ionàlé delle Legazioni m soffrirebbe, ma eziandio ia di­
gnilà e l­iiìdipendenza della sanfa Sede. (CóstittUionel-) 

fi . ^ n ^ j ^ 
QSMS, IJaiflftasciadQre di Napoli ft^Londua ha ricevuto ordine 
dal suo governò di dichiarare a Lord Palmerslon che quàhin­
due­ intervento armato contro la squadra napoletana sarepae 

i i 

._ <f i 

consiclerat^ <3Ìaj;ia Corte; napoletana, cojpe àichiarazione di 
guerra da parte, deÌ!*Inghilterra. 
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